
Signor Presidente del Consiglio,  

Illustri Ospiti, 

se diamo uno sguardo a questo Cortile d'onore, vediamo tante uniformi diverse, 

appartenenti ai Vigili del Fuoco, alle Forze Armate, a quelle dell'Ordine, ai Corpi armati 

dello Stato, alla Croce Rossa, i volti di tanti volontari, di tante differenti Amministrazioni 

strette insieme da un unico progetto di vita: il servizio al popolo italiano anche nel 

momento delle difficoltà estreme, quel momento in cui più alto è il bisogno di protezione, di 

sostegno, di aiuto. 

Questo è il senso di una Protezione Civile alla quale oggi consegniamo la medaglia d'oro 

al Merito Civile e attraverso di essa, simbolicamente, a ciascuna delle sue oltre 25 

componenti, una medaglia della Repubblica che è maturata da tempo nei sentimenti del 

popolo italiano. Gli italiani hanno visto all'opera gli uomini e le donne della Protezione 

Civile in Italia e all'estero, in piccoli e grandi interventi, nei terremoti, nelle alluvioni, in caso 

di incendi, eruzioni, emergenze idriche. 

La Protezione Civile è un sistema complesso, formato da molte, diverse, componenti 

tenute insieme da un progetto, da un modello organizzativo innovativo. In esso vedo quasi 

una metafora dello stato moderno che si fa più flessibile e articolato, ma che, in tale 

articolazione, non perde il suo disegno unitario: un sentimento intenso, che tutti noi Italiani 

riconosciamo nel tricolore che sventola lassù, nel cielo della Capitale d'Italia; una unità 

profonda che viene dalla nostra storia, che risponde ai bisogni dei cittadini. In essa 

crediamo e la difendiamo e la difenderemo in tutti i modi, in ogni circostanza. 

Ho avvertito di persona la riconoscenza sincera degli Italiani di Stromboli, il giorno che gli 

strombolani rientravano nelle loro case; ho visto con commozione le strazianti immagini 

dell'antica città di Bam in Iran, dove la nostra missione ha avuto l'onore di coordinare tutta 

la presenza dell'Unione Europea; altre immagini dal Marocco, dall'Algeria, dalla Francia e 

da tanti altri luoghi. 

In considerazione di tutto questo, sono stato lieto di accogliere la proposta del Presidente 

del Consiglio di concedere questa decorazione, che menziona, in particolare, la meritoria 

opera compiuta dalla Protezione Civile in occasione delle gravi calamità naturali che 

hanno colpito il nostro Paese nel 2002. 



In tale contesto un ruolo attento e partecipe è svolto dal volontariato che, non mi stanco 

mai di ripetere, costituisce per i giovani la migliore palestra per diventare cittadini 

consapevoli e attivi. E' importante che la sospensione del servizio di leva non cancelli il 

servizio civile nazionale che si è rivelato un efficace strumento di formazione, di impegno, 

di educazione repubblicana. 

Guardando a un contesto più ampio, raccomando di sviluppare con impegno ed 

entusiasmo le iniziative congiunte tra paesi membri dell'Unione Europea. Possiamo a buon 

diritto vantare di aver saputo realizzare un vero e proprio modello italiano che è diventato 

riferimento per tanti altri paesi europei. 

Mi fa piacere ricordare la cerimonia con cui il Governo francese qualche settimana fa ha 

reso gli onori alla bandiera del Dipartimento della Protezione Civile italiana per i soccorsi 

prestati in seguito agli eventi che hanno colpito lo scorso anno il Sud della Francia. 

E' con viva soddisfazione che ho appreso che da pochi giorni è stata siglata proprio con la 

Francia, in previsione delle emergenze estive, un'intesa per l'utilizzo congiunto delle flotte 

aeree italiane e francesi per la mutua assistenza in caso di incendi boschivi: è la 

realizzazione di una iniziativa che avevo avanzato molti anni fa senza successo. 

Desidero rinnovare a tutti gli operatori della Protezione Civile il più vivo ringraziamento ed 

esprimere loro, ancora una volta, a nome di tutti gli italiani, sentimenti di riconoscenza e di 

ammirazione per il servizio che svolgono per il bene e la sicurezza di tutti noi. 

Viva l'Italia 

 


